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Colonie Alpine e Marine per fanciulli poveri

Qiuestu istituzione sotto l'ulto putronato di 
S. M. lu Regina Elena, hu per scopo di procu- 
rure il miglioramento fisico dei funciulli di am­
bo i sessi, gracili mu suni, di età fra i 7 ed i 14 

anni, appartenenti a famiglie povere.
Siamo lieti di offrire ai nostri lettori grun 

purte dellu relazione del Presidente cuv. uff. uv- 
vocato Rippu uliussembleu generule dei soci te­
li utusi il 15 muggìo scorso.

opo aver commemorato le nobili 

figure delle due benefattrici delle 

Colonie teste scomparse, la si­

gnora Perlina Treves Vitalevi e 

la signora Anna Corte Canova, il

Presidente espone che nella stagione climatica 

luglio settemble 1929 si inviarono colonie dei 

nostri poveri fanciulli in tre nuove ridenti e sa­

lubri sedi alpine: Bagnasco, Bousson ed Etrou- 

bles; la prima (alt. m. 500) in media valle Ta- 

naro, e le altre due rispettivamente in alte valli 

di Dora Riparia e di Dora Baltea (alt. m. 142S 

e 1280).

In tutte e tre le suddette sedi i Sigg. Pcxlestà 

generosamente concessero i locali scolastici oc­

correnti |xr ospitarvi e ci facilitarono in ogni 

modo la sistemazione ed il funzionamento delle

Colonie delle Fondazio rTmberto I, Sez. 

Torino •» e <• Maria Piovano » a Bugnusco; 
<« Silvio Pellico >• e » Secondo Durio » a Bous­
son, « Principessa Clotilde » e « Tina Nasi 

Agnelli » a Etroubles.
Si ripristinò inoltre la sede di Entruque, non 

più usufruita negli anni 1927 e 1928 causa la 

temporanea destinazione ad altri usi dei locali 

scolastici municipali che ci venivano concessi. 

In questa sede le Colonie delle Fondazioni : 

■> Regina Elena, Sezione Jolanda Margherita •>, 

ed « Enrico Semaria Sacerdote »>, costituite da 

20 fanciulli, vennero alloggiate in locali di af­

fitto previa loro adatta sistemazione.

Si dovette d ’altra parte lasciare la sede di 

Verrès, perchè i locali nel convento di San Gil-

lio, che generosamente erano concessi dal M. R. 

Monsignor Ottini, furono adibiti ad ospitare 

permanentemente giovani studenti mandati da 

Roma presso quella Prevostura. Le Colonie che 

si sarebbero inviate a Verrès vennero ospitate 

nelle scuole comunali di Etroubles grazie alle 

cure ed appoggi del M. R. Parroco Don Fran­

cesco Martinet, il quale ha dimostrato per le 

Colonie, con sentimenti moderni di vera filan­

tropia, vivo ed efficace interessamento.

In merito alla sede di Andorno, essendosi ivi 

verificati casi di ipertosse, le Colonie delle Fon­
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